16 APRILE 2002. DA AGGIORNARE IN BASE ALLE NUOVE NORMATIVE

Scuola: vaccinazioni e certificati

Il rientro a scuola è anche l’occasione per verificare lo stato vaccinale dei bambini, poveracci non solo debbono andare a scuola ma subire, in molti casi anche delle punture come richiamo dei vaccini. Possiamo dire in questo caso: scuola maestra di vita. Battute a parte ecco le scadenze dei vaccini:

3 anni: verificare che sia stato fatto il richiamo per la poliomielite, da agosto di quest’anno il richiamo viene eseguito tramite il vaccino di Salk potenziato tramite una iniezione, e che sia stata eseguito il vaccino antimorbillo, rosolia parotite. In situazioni di rischio valutare la vaccinazione antipneumococcica e la nuova vaccinazione antimeningococco C.

6 anni: richiamo del vaccino antitetanico, difterico e pertossico (per chi aveva fatto la vaccinazione antipertossica)  da ripetere poi ogni dieci anni e non più ogni 5 come vari anni fa, e richiamo o prima vaccinazione  per chi non lo avesse eseguito del vaccino antimorbillo rosolia e parotite (raccomandato, altamente consigliabile in quanto il morbillo è una malattia con una alta incidenza di esiti e di mortalità: una decina di decessi quest’anno in Campania e regioni limitrofe).  

12 anni: richiamo o prima vaccinazione per morbillo, rosolia e parotite, per chi non lo avesse fatto negli anni precedent,i e vaccinazione antiepatite B per chi non l’avesse fatta negli anni precedenti (ormai i 12enni dovrebbero averla eseguita tutti in quanto resa obbligatoria dal 1992).

NON sono richiesti richiami per la vaccinazione antiepatite B né servono controlli del sangue per verificare se il vaccino è stato efficace se non in situazioni di rischio di contrarre la malattia.

CERTIFICATI: innanzitutto non serve alcun certificato per l’ammissione all’asilo, alla scuola materna o a scuola né è richiesto, per legge, alcun certificato per la pratica sportiva eseguita a scuola.Nella quasi totalià dei casi non è altro che attività definita ludico-motoria in quanto la scuola e il CONI stanno facendo grandi sforzi per far fare, finalmente, più attività fisica a tutti i ragazzi. 

In base al in base al DPR 270 e 272/00 non sono necessarie certificazioni di alcun tipo per:  attività curriculari (ginnastica a scuola) di educazione fisica nelle scuole di I e II grado, attività curriculari di educazione motoria nella scuola primaria, attività parascolastiche extracurricolari programmate ed inserite nel piano di offerta formativa (POF)  in preparazione di Giochi Sportivi Studenteschi, attività parascolastiche extracurricolari programmate ed inserite nel P.O.F che non rientrino in particolari condizioni, eventuali attività per i Giochi Sportivi Studenteschi (o manifestazioni analoghe) per la Scuola Elementare.

La certificazione per attività sportiva è richiesta, per legge in poche situazioni: A) attività svolte in orario extracurricolare, con partecipazione attiva e responsabile dell’insegnante, finalizzate alla partecipazione a gare e campionati.

B) la sola partecipazione alle fasi dei Giochi Sportivi Studenteschi oltre la fase di istituto e precedenti la fase nazionale (quindi quando si è giunti alle selezioni regionali).

Sono quindi escluse le scuole elementari , dove le manifestazioni sono limitate alla fase di istituto, hanno carattere educativo formativo e mai competitivo.

Certificazione per rientro a scuola (ormai obsoleta che risale ad un vecchio decreto del 1980) serve per la riammissione a scuola dopo assenza, per malattia, superiore ai 5 giorni e, quindi,se il bambino rientra al 7 giorno e non, come molti pensano, al 5 giorno di malattia. Sottolineo “per malattia” in quanto assenze per motivi familiari (p.es. settimana bianca) vanno autocertificate dai genitori o da chi esercita la patria potestà.

